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1  Graduatorie d'istituto docenti: il Ministro pubblica le tabelle, i sindacati confermano 
il ricorso e le iniziative
Confermata l’adozione di un provvedimento illegittimo e irragionevole.

16/05/2014
 

II 15 maggio si è tenuto un ulteriore incontro al Ministero sulle graduatorie d’istituto
docenti. Visita il nostro speciale.

Nell’incontro è stata riconfermata l’intenzione del Ministro di perseverare nelle sue scelte
illegittime e irragionevoli sulle tabelle di valutazione e di pubblicare il relativo Decreto.

Viene adottato un provvedimento di modifica delle tabelle con un semplice Decreto, mentre
la normativa di riferimento prevede l’utilizzo di un regolamento (con i relativi passaggi
istituzionali) e con contenuti irragionevoli rispetto all’entità e alla modalità di assegnazione
dei punteggi, che modifica in corso d’opera situazioni consolidate.
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Di fronte a questa arroganza e a tutela di tutti i docenti precari le organizzazioni sindacali
hanno confermato unitariamente di voler procedere nelle iniziative già annunciate.

Si rafforza, quindi, la decisione di impugnare il Decreto e di assumere ulteriori iniziative
di tutela e di mobilitazione.

A conferma dell’arroganza e del pressapochismo, è stato già pubblicato il decreto sulle
tabelle, mentre per le graduatorie è stata consegnata una documentazione carente di alcuni
elementi fondamentali e ancora non definitiva, mentre si annunciava l’intenzione di pubblicare
il provvedimento già il 16 maggio.

Anche su questa modalità è stata netta la protesta s ia per l ’incompletezza
dell’informativa che per l’intempestività nella pubblicazione di un provvedimento ancora
incompleto e impreciso oltre che illegittimo.

decreto ministeriale 308 del 15 maggio 2014 modifica tabelle valutazione graduatorie d
istituto docenti

decreto ministeriale 308 del 15 maggio 2014 tabella a valutazione titoli ii fascia 
graduatorie istituto docenti

decreto ministeriale 308 del 15 maggio 2014 tabella b valutazione titoli iii fascia 
graduatorie istituto docenti

2   Pubblicato il Decreto che riconosce l’abilitazione ai maestri diplomati
Il Ministero recepisce il parere favorevole del Consiglio di Stato.

19/05/2014
 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15 maggio 2014 il Decreto del Presidente
della Repubblica del 25 marzo 2014 con il quale si recepisce il parere 4929/2012 del
Consiglio di Stato (allegato al DPR) relativamente al valore abilitante dei diplomi di scuola e
istituto magistrale (e relative sperimentazioni) conseguiti entro l’anno scolastico 2001/2002.

Il parere è stato espresso in conseguenza dell’istruttoria relativa ad un ricorso straordinario al
Capo dello Stato.

Il Consiglio di Stato, sul valore abilitante dei titoli in oggetto, si esprime in questi termini:
“prima dell’istituzione della laurea in Scienza della formazione, il titolo di studio attribuito dagli
istituti magistrali al termine di corsi triennali e quinquennali sperimentali di scuola magistrale
e dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali di istituto magistrale (per la scuola
dell’infanzia) o al termine dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali dell’istituto
magistrale (per la scuola primaria) dovevano considerarsi abilitanti, secondo l’art. 53 R.D. 6
maggio 1923, n. 1054, in combinato disposto con l’art. 197 d.l. 16 aprile 1994, n. 297.”

In sostanza il Consiglio di Stato sancisce che:

i maestri in possesso del diploma di scuola magistrale (e relative sperimentazioni 
purché corrispondenti) conseguito entro l’a.s. 2001/2002 sono da considerarsi abilitati 
per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia.



i maestri in possesso del diploma di istituto magistrale (e relative sperimentazioni 
purché corrispondenti) conseguito entro l’a.s. 2001/2002 sono da considerarsi abilitati 
sia per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia che per l’insegnamento nella scuola 
primaria.

Nel parere, che viene accolto nella sua interezza dal DPR, di conseguenza si riconosce il
diritto dei maestri diplomati all’inserimento nella II fascia delle graduatorie
d’istituto (per la scuola dell’infanzia e/o primaria a seconda del titolo conseguito) mentre si
esclude, con ulteriori motivazioni, la possibilità di accogliere l’analoga richiesta di inserimento
nelle Graduatorie ad esaurimento.

decreto presidente della repubblica del 25 marzo 2014 riconoscimento abilitazione 
diploma magistrale

3  Formazione iniziale: pubblicato il bando per il secondo ciclo del TFA. Le domande 
entro il 16 giugno

Una ripartizione dei 22.450 posti poco equa. Esclusi ancora una volta i docenti di 
strumento musicale e gli ITP. Previsti anche 6.630 posti per la specializzazione di 
sostegno.

16/05/2014
 

Il Ministero dell'Istruzione ha pubblicato il Decreto 312 del 16 maggio 2014 con il quale si
attiva il II ciclo di TFA nell’anno accademico 2014/2015 per un totale di 22.450 posti. Il
termine ultimo di presentazione della domanda di partecipazione è fissato al 16 giugno 2014.

Nel Decreto sono anche indicati i posti disponibili nelle varie regioni (Allegato A) ed i posti
disponibili per il prossimo ciclo di specializzazione su sostegno (Allegato B).

Visita il nostro speciale.

Tirocinio formativo attivo

Le modalità per la presentazione delle domande on line per il TFA e per il versamento
della tassa di preiscrizione saranno indicate in un successivo provvedimento e saranno
disponibili sul sito del CINECA.

Per l'accesso sono previste tre prove:

una prova preselettiva nazionale (per ogni classe di concorso), che si supera con un 
punteggio di almeno 21/30.

una prova scritta (21/30) ed una prova orale (15/20) predisposte dall'Università 
prescelta una volta superata la prova preselettiva

La prova preselettiva si svolgerà entro il mese di luglio 2014, mentre le successive prove
saranno espletate entro il mese di ottobre 2014

Per accedere alla prova preselettiva occorre essere in possesso di un titolo di studio valido
per l'insegnamento della/delle classi di concorso per le quali si partecipa ai sensi del



DM 39/98 (per il vecchio ordinamento e del DM 22/05 (per il nuovo ordinamento). Sono
ammessi a partecipare anche i diplomati ISEF per le classi di concorso A029 e A030. È
disponibile sul nostro sito una scheda riepilogativa dei titoli di studio previsti con le
applicazioni on line per la ricerca degli stessi.

Potranno iscriversi con riserva alla prova preselettiva coloro che prevedono di acquisire il
titolo di accesso entro il 31 agosto 2014. Potranno proseguire con le successive prove solo se
acquisiranno effettivamente il titolo entro quella data.

Non sarà attivata la graduatoria unica nazionale, come a suo tempo annunciato, anche
se per coloro che supereranno la prova preselettiva sarà possibile indicare ulteriori tre
atenei (di altra Regione) ai quali accedere qualora la propria posizione in graduatoria finale
non consenta l'accesso alla prima università prescelta.

Ai corsi saranno anche ammessi, in soprannumero, sia i “congelati” SSIS che gli idonei del I
ciclo dei TFA (sia coloro che non erano rientrati tra gli ammessi, sia coloro che avevano
superato più selezioni).

Dalle tabelle rileviamo ancora una volta la gravissima assenza di strumento musicale e
degli ITP e una ripartizione dei posti tra gli insegnamenti e nelle Regioni non sempre equa
e rispondente alle reali esigenze delle scuole. In questo modo si rischia di lasciare sguarniti
alcuni insegnamenti e creare false aspettative per altri.

Sostegno

Per quanto riguarda i 6.630 posti di sostegno, per i quali i bandi saranno emanati
successivamente dalle singole università, abbiamo già segnalato al Ministero la necessità che
tali corsi siano attivati successivamente o congiuntamente a quelli di riconversione
dei docenti in soprannumero per i quali abbiamo nuovamente sollecitato il Ministero.

Al momento risulta che non vi sia una vera e propria regia, ma solo alcune Università hanno
intenzione di attivarli fin da ora.

Anche questa è una situazione inaccettabile che creerà ulteriore disparità tra i territori e tra
i lavoratori e rischi di rendere sempre più drammatica la situazione dei docenti in esubero, in
particolare per gli ITP e i docenti appartenenti alle classi ad esaurimento C999 e i C555.

decreto ministeriale 312 del 16 maggio 2014 bando secondo ciclo tfa a a 2014 2015

decreto ministeriale 312 del 16 maggio 2014 posti disponibili tfa

decreto ministeriale 312 del 16 maggio 2014 specializzazione su sostegno tfa

4  Stipendi di maggio: arriva il bonus di 80 euro promesso dal Governo

Una nota di NoiPA comunica che nel cedolino di maggio verrà corrisposto il bonus 
previsto. Bene il riconoscimento di questo credito per i lavoratori dipendenti, ma ora 
serve il rinnovo del Ccnl nei comparti pubblici.

14/05/2014
 
Con lo stipendio del mese di maggio i lavoratori dipendenti pubblici e privati riceveranno un
bonus  (max 80 euro) previsto dal DL 66/2014 sulla riduzione del cuneo fiscale. Tale bonus
non riguarda tutti ma solo coloro che hanno uno stipendio annuo lordo, salario accessorio
compreso (reddito imponibile fiscale) non superiore a 24.000 euro e non inferiore a 8.000



euro. II bonus sarà invece inferiore per chi guadagna tra i 24 e i 26.000 euro. In totale si
tratta di un credito complessivo di 640 euro, cioè 80 euro mensili a partire da maggio, che vale
per i possessori di reddito complessivo fino a 24 mila euro. Per redditi superiori il bonus si
riduce con gradualità fino ad arrivare a un reddito pari a 26 mila euro.

Per quanto riguarda alcune categorie di pubblici dipendenti sarà il sistema NoiPA a gestire
(vedi notizia pubblicata sul portale https://noipa.mef.gov.it/498) e comunicare a breve le
modalità applicative della riduzione del cuneo fiscale e il relativo importo nelle buste paga di
maggio dei pubblici dipendenti. La comunicazione di NoiPA riguarda i lavoratori pubblici che
ricevono direttamente lo stipendio dal Ministero dell’Economia, mentre per gli altri lavoratori,
saranno le singole amministrazioni o enti ad adottare i provvedimenti necessari alla
corresponsione del bonus stesso.

Il bonus viene riconosciuto automaticamente, compreso il personale supplente
saltuario della scuola, non occorre fare alcuna domanda per ottenerlo e viene corrisposto
agli aventi diritto (lavoratori dipendenti e assimilati), sulla base dei dati reddituali presenti a
sistema.

Per la scuola e l’Afam il bonus dovrebbe riguardare, per la maggior parte il personale ATA
(soprattutto i collaboratori scolastici), i precari e i docenti collocati nelle prime fasce
stipendiali.

Valutiamo positivamente questo intervento, anche se vorremmo che le misure adottate
fossero il frutto di una contrattazione con le parti sociali e non elargite una tantum dal
Governo, che invece si dovrebbe impegnare concretamente a rinnovare i contratti
nazionali, che aspettiamo ormai da 8 anni e promuovere politiche di investimento nei settori
pubblici. Su tutta la partita pesa l’esclusione dal bonus dei pensionanti, categoria che insieme
ai lavoratori dipendenti assolve puntualmente l’obbligo di pagare le tasse. A questo proposito
ci aspettiamo dal governo l’intensificazione della lotta all’evasione fiscale per ristabilire equità
e giustizia secondo il dettato costituzionale e recuperare quelle risorse preziose (180 miliardi di
euro secondo le recenti stime) che ogni anno vengono sottratte alle casse dello Stato per il
comportamento disonesto di milioni di evasori fiscali.

decreto legge 66 del 24 aprile 2014 misure urgenti per la competitivita e la giustizia 
sociale

5   Mobilità scuola 2014/2015: proroga data di pubblicazione dei movimenti per primaria
e secondaria di primo grado

L’esito dei movimenti del personale docente della scuola primaria e secondaria di 
primo grado si conoscerà rispettivamente il 6 e 27 giugno 2014.

19/05/2014
 

Il Ministero dell’Istruzione ha pubblicato le note 4827 e 4828, entrambe del 19 maggio 2014,
con le quali comunica la proroga di alcune scadenze relative alla mobilità del personale
docente della scuola già fissate dall’Ordinanza Ministeriale 32/14.

In particolare:



per i docenti di scuola primaria, la data di pubblicazione dei movimenti è prorogata al
6 giugno 2014;

per i docenti di scuola secondaria di primo grado, il termine ultimo di 
comunicazione al SIDI delle domande di mobilità e dei posti disponibili è prorogato al 5 
giugno 2014, mentre la data di pubblicazione dei movimenti è prorogata al 27 
giugno 2014.

6   Trattenuta posizioni economiche ATA: il MIUR emana l’atto d’indirizzo

Il nostro intervento per sollecitare il ripristino immediato del beneficio economico 
mensile. Pronti a dare battaglia in sede legale.

16/05/2014
 

La vicenda del pagamento delle posizioni economiche al personale ATA dovrebbe evolversi
dopo l’emanazione, nella settimana scorsa, dell’atto d’indirizzo del MIUR.

Apprendiamo da fonti Ministeriali che, nonostante l'avvenuta conversione del DL 3/2014, il
MEF continuerà a trattenere il beneficio economico dallo stipendio mensile fino a quando non ci
sarà la sottoscrizione della specifica sessione negoziale.

Pertanto, la soluzione definitiva della vicenda avverrà solo a partire dalla sottoscrizione
della sequenza, prevista dal decreto legge, che ha riconosciuto un beneficio economico una
tantum ai soggetti che dall'anno scolastico 2011/2012 al 2013/2014, sono stati destinatari
dell'attribuzione di una delle posizioni economiche previste dalle norme contrattuali.

Questo modo di procedere del MEF è inaccettabile anche perché la posizione economica
non è un automatismo stipendiale, ma viene corrisposta a fronte di attività effettivamente
svolte e ben individuate. Per questa ragione abbiamo deciso di offrire ad assistenti e
collaboratori scolastici la tutela legale per per ottenere in sede giudiziaria quanto dovuto e
affermare per questa via la dignità del lavoro.

7   Elezioni europee e amministrative 2014: le norme sui permessi

La nostra scheda sulle principali normative che interessano i lavoratori in vista 
dell’appuntamento elettorale del 25 maggio 2014 e informazioni utili sul voto.

19/05/2014
 

Domenica 25 maggio 2014 dalle ore 7.00 alle 23.00 si svolgono le elezioni europee, per
eleggere i membri del Parlamento dell’Unione europea spettanti all’Italia, e le elezioni
amministrative per eleggere, nelle amministrazioni comunali in scadenza, i Sindaci e i
Consigli comunali; in Abruzzo e in Piemonte si vota per il rinnovo dei Consigli regionali.

I n allegato una scheda di approfondimento con le normative sui permessi elettorali, sia
per esercitare il diritto di voto sia per i lavoratori impegnati nelle operazioni elettorali nei
seggi. In un’altra notizia, invece, tutte le informazioni sull’utilizzo delle scuole per la
consultazione elettorale.



Come si vota

Per saperne di più sul voto

Le agevolazioni di viaggio a favore degli elettori.

scheda flc cgil le norme sui permessi elettorali per le elezioni politiche e amministrative 
e i referendum

8   I dirigenti scolastici toscani continuano a rischiare il posto

Rapezzi, segretario generale FLC CGIL Toscana: “il Governo dà una risposta 
ideologica a un problema amministrativo”.

20/05/2014
 
A cura della FLC CGIL Toscana

Il 19 maggio 2014 a Firenze una rappresentanza di dirigenti scolastici toscani e degli
idonei toscani (tra cui Ludovico Arte, Francesca Lascialfari, Lucia Bacci, Maria Centonze,
Maria Rosaria Mencacci e Simone Cavari) e degli idonei lombardi esclusi dalla graduatoria
finale del concorso (tra cui Agnese Canevari, Alessandra Canepa, Anna Celso, Marisa
Fiorellino) in conferenza stampa ha definito il DL approvato in Senato “una falsa soluzione,
del tutto inidonea perché, al di là delle dichiarazioni, non contiene risposte concrete, non ha il
coraggio di farsi carico dei problemi creati dall’Amministrazione, non garantisce i diritti di chi -
dopo aver superato positivamente e con merito un concorso - è stato assunto in servizio a
tempo indeterminato”.

E a Firenze nasce un asse tra Toscana e Lombardia. “Per i dirigenti scolastici toscani che hanno
superato il concorso del 2011 - 112 in servizio da due anni e 23 idonei -, poi parzialmente
annullato dal Consiglio di Stato per un errore nella procedura di sostituzione del presidente, il
DL è del tutto insoddisfacente. Così come è insoddisfacente per i 96 idonei lombardi, che
hanno regolarmente superato il concorso, ma sono poi stati esclusi a seguito della ricorrezione
degli scritti, dovuta ad un’incredibile vicenda di presunta trasparenza delle buste, anche se i
giudici non hanno riscontrato in concreto nessuna violazione del principio di anonimato”, è
stato spiegato. I due casi hanno un punto in comune: la responsabilità dell’annullamento del
concorso viene attribuita dalla magistratura amministrativa all’Amministrazione scolastica, ma
chi ci rimette sono i cittadini incolpevoli, che hanno il torto di aver superato con merito le
prove e di essere stati valutati positivamente da Commissioni il cui operato non è stato messo
in alcun modo in discussione dalle sentenze.

Due le richieste al governo e all'amministrazione: un’esecuzione intelligente delle
sentenze, che tenga conto delle diverse posizioni dei dirigenti in servizio, degli idonei e dei
ricorrenti, anche al fine di non alimentare il contenzioso che già grava sul MIUR; un concorso
riservato che restituisca certezza a chi, per un errore non proprio, fosse escluso dalla
rinnovazione del concorso ordinario o, come in Lombardia, fosse escluso dalle graduatorie
finali.

Adesso, i dirigenti scolastici toscani, insieme agli idonei toscani e lombardi, continueranno a
difendere in ogni sede, nazionale ed europea, i propri diritti, e attueranno azioni comuni di
mobilitazione per ottenere il riconoscimento del ruolo di dirigente scolastico legittimamente
guadagnato sul campo con sacrifici e pieno merito. “Il governo risponde in maniera ideologica
a un problema di carattere amministrativo: davanti ad un errore formale non imputabile ai
partecipanti al concorso, di fatto replica punendo le persone e coprendo la legittimità degli atti



dell'amministrazione stessa. Con buon senso e rispetto della sentenza si poteva dare una
risposta complessiva alle aspettative di tutti i soggetti in campo, si è invece scelta la risposta
burocratica. Pertanto, sosterremo l'azione legale delle persone coinvolte - esiste anche un
legittimo interesse pubblico per la funzionalità delle scuole - e inseriremo il tema del Concorso
dei dirigenti scolastici della Toscana all'interno della più ampia vertenza scuola”, spiega
Alessandro Rapezzi, segretario generale di FLC CGIL Toscana.

Leggi il comunicato stampa dei dirigenti scolastici della Toscana e della Lombardia

9    Cattedre di strumento musicale: la FLC CGIL vince in Calabria

Il TAR regionale accoglie il ricorso del nostro sindacato: no alla soppressione di 
quattro cattedre.

16/05/2014
 

A cura della FLC CGIL Calabria

I l TAR Calabria da ragione alla FLC CGIL di Vibo Valentia che si era opposta alla
soppressione del tutto arbitraria di alcune cattedre di strumento musicale. La sentenza
del TAR conferma, in sostanza, quanto a suo tempo sostenuto dalla FLC CGIL e ridona
cittadinanza al diritto allo studio di numerosi ragazzi che sono stati privati, per logiche
clientelari, della possibilità di studiare ed approfondire una loro passione.

Ora si attende che si dia esecuzione alla sentenza senza ulteriori tentennamenti anche
attraverso la possibilità di ulteriori posti aggiuntivi all'organico provinciale.

sentenza tar calabria 676 del 8 maggio 2014 soppressione cattedre di strumento 
musicale

10    Appalti di pulizie nelle scuole: il MIUR incontra i sindacati

Impegni del Ministero per Conferenze di servizio in Campania e tempestiva 
informazione circa le fasi attuative dell’Accordo del 28 marzo 2014.

16/05/2014
 

Si è svolto il 15 maggio scorso, a seguito della richiesta inviata dai sindacati scuola il 6
maggio, l’incontro tra i sindacati e la dott.ssa Sabrina Bono, Capo Dipartimento  per la
programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali,
sull’applicazione nelle scuole dell’Accordo del 28 marzo 2014 tra MIUR e Ministero del
Lavoro.

L’informativa del MIUR

La dott.ssa Bono era coadiuvata dal Direttore Generale Ugo Filisetti che in apertura  è
intervenuto con alcune puntualizzazioni sulle modalità di acquisto dei servizi di pulizia nelle
regioni Campania e Sicilia e ha fornito chiarimenti in merito alle indicazioni 201403311350
fornite alle istituzioni scolastiche delle due regioni con la nota 2817 del 31 marzo 2014.



Rispetto alle modalità di attuazione dell’Accordo del 28 marzo, la Dott.ssa Bono ha informato i
sindacati che entro il 31 maggio il MIUR provvederà a comunicare l’elenco delle scuole
destinatarie dei finanziamenti previsti dall’Accordo (450 milioni, di cui 150 per il 2014, 300
per il 2015 e il 2016) e gli importi assegnati a ciascuna scuola e finalizzati a un piano
straordinario di interventi di ripristino del decoro e della funzionalità degli edifici scolastici per
il periodo 2014-2016.

Ha inoltre precisato che i finanziamenti potranno essere erogati esclusivamente a istituzioni
scolastiche che hanno già acquistato i servizi di pulizia  e che saranno individuate
territorialmente scuole-polo che acquisteranno i servizi aggiuntivi attraverso un contratto
accessorio e integrativo di quello principale già in essere.

Le modalità di attuazione illustrate oggi alle organizzazioni sindacali saranno illustrate a tutte
le istituzioni scolastiche nel mese di giugno, attraverso apposite conferenze di servizio curate
dagli Uffici Scolastici Regionali.

La nostra posizione

Come FLC abbiamo rappresentato la difficile situazione nella quale versano le scuole,
soprattutto in Campania, per le difficoltà nella gestione degli accordi e nei rapporti con il
personale ex LSU e con le Ditte con le quali dal 1° aprile 2014 hanno acquistato i servizi.

Peraltro la situazione si presenta in modo assai variegato sul territorio nazionale laddove le
disponibilità finanziarie si dimostrano non adeguate alla realtà dei servizi da assicurare.

Per questo motivo abbiamo proposto che vengano attivate delle Conferenze di servizio in cui
gli USR si rendano parte attiva nel sostegno alla gestione delle criticità che emergono nelle
specifiche situazioni, assicurando il coinvolgimento delle Organizzazioni sindacali a supporto
delle scuole  e del personale.

In merito all’Accordo abbiamo ribadito che, pur giudicandolo positivo per i profili che
attengono alla salvaguardia dell’occupazione, non ne condividiamo le modalità attuative,
definite senza il contributo dei sindacati scuola che conoscono le specificità delle istituzioni
scolastiche e  sono in grado di valutare tutte le possibili criticità delle soluzioni individuate.

Per questo abbiamo sottolineato la necessità che l’accordo si attui spostando la sede delle
stazioni appaltanti dalle scuole alle strutture ministeriali (USR, UST) o degli Enti locali, in
ragione del fatto che carichi di lavoro, responsabilità, competenze non sono nella disponibilità
di una singola scuola.

Al termine dell’incontro la dott.ssa Bono si è impegnata a convocare una conferenza di
servizio con i dirigenti scolastici delle scuole della Campania, per fornire ulteriori
chiarimenti sulle criticità rilevate, e a fornire ai sindacati scuola una tempestiva informazione
sul piano di attuazione dell’accordo del 28 marzo che sarà messo a punto presumibilmente
entro la fine di maggio.



11   Tavolo tecnico organici ATA: concluso il confronto sulla revisione delle tabelle

Il MIUR propone un riequilibrio della quota del 3% a livello territoriale. La prossima 
settimana informativa sull’organico di diritto 2014/2015. Le proposte della FLC 
CGIL.

15/05/2014

Il 15 maggio si è concluso al MIUR l’ultimo incontro di tavolo tecnico, in previsione della
revisione delle tabelle di attribuzione degli organici ATA che, secondo le intenzioni del
Ministero, dovrebbe partire dall’anno scolastico 2015/2016.

Dopo la fase di analisi dei dati e dei punti problematici il Ministero ha concretizzato la sua
proposta, partendo dalla considerazione che esistono delle disomogeneità nella distribuzione
della quota del 3% a livello regionale, da riequilibrare meglio, poiché questo meccanismo non
sempre garantisce l’elaborazione delle tabelle come previsto dal decreto, assicurando il reale
funzionamento delle scuole.

Sulla base di questo ragionamento l’Amministrazione ha elaborato una simulazione che
evidenzia come utilizzare in modo più coerente le eccedenze da spalmare a livello territoriale.

Le nostre proposte

Per noi è prioritario rendere stabili gli organici, eliminando l'attuale sfasatura tra
organico di diritto e organico di fatto. Si tratta di circa 5000 posti in più che, attribuiti in
organico di diritto, potrebbero dare un po' di serenità alle scuole e al personale.

Un'altra priorità è lo sviluppo delle tabelle in base al decreto, poiché molte scuole, al
contrario, lamentano l’incoerenza tra queste e l’organico che viene loro effettivamente
assegnato.

Prima di tutto, dunque, occorre assicurare che le scuole abbiamo attribuito l’organico
che effettivamente spetta loro in base ai parametri e poi assegnare la quota del 3%,
altrimenti questa ridistribuzione risulta poco utile.

Abbiamo chiesto di sperimentare da subito le modifiche proposte sulla quota del 3%,
per poter intraprendere nell’a.s. 2015/2016, la modifica delle tabelle medesime, in base ai
parametri aggiuntivi da noi evidenziati durante gli altri incontri, che sono, oltre al numero degli
alunni:

le disabilità, l’edilizia scolastica, il numero dei laboratori, il tempo scuola, la sicurezza, la
digitalizzazione, estensione dei locali e loro distribuzione, le complessità amministrative, etc.

Abbiamo chiesto inoltre di:

assorbire sull’organico di diritto tutti posti dell’organico di fatto (circa 5.000 posti), 
poiché c’è invarianza di spesa;

estendere la figura di assistente tecnico alla scuola del primo ciclo vista la 
quantificazione della spesa sostenuta per il ricorso a collaborazioni esterne e poi in tutti
gli ordini di scuole per gli adempimenti legati a trasparenza, privacy e nuove tecnologie 
della comunicazione;

definire tabelle nazionali per l’organico degli assistenti tecnici, al pari degli altri profili e 
svincolare la determinazione degli organici dalle Giunte esecutive.



Poiché con l'incontro di oggi è terminata la fase conoscitiva dei dati, ci siamo impegnati a
inviare al MIUR una proposta che riassuma tutte le richieste sostenute durante gli otto incontri
dei tavoli tecnici.

Il MIUR ci ha infine informati che sarà inviata la prossima settimana l’informativa per
avviare il confronto sull’organico di diritto del personale ATA.

12      IV Festa della Conoscenza | 26-27 maggio 2014 | Livorno

COSTRUIRE I PONTI, SALTARE I MURI, ESPLORARE LE FRONTIERE

26 - 27 maggio 2014 ore 17-21.30

 Nuovo Teatro delle Commedie -

 Via G. M. Terreni 5, LIVORNO

 

PROGRAMMA

26 maggio
ORE 17 -Costruiamo i ponti e saltiamo i muri - Gestire i conflitti in modo 
creativo, evitando il muro contro muro Dibattito con Marianella Sclavi (sociologa) e
Alessio Gramolati (Segretario CGIL Toscana). Conduce Maurizio Brotini; interventi dal 
pubblico;

ORE 19 - Self Made Mamas - Reinterpretazione di brani di autrici nord e 
sudamericane,  Concerto con Michelangelo Zorzit e Michaela D'Astuto ( Bizantina );

ORE 20 - Apericena presso il teatro

27 maggio
ORE 17 - Esploriamo le frontiere - Contrattare per crescere. Confrontarsi in 
modo ampio, assumendo il punto di vista degli altri. Dialogo dibattito con Anna 
Fedeli (Centro Nazionale FLC CGIL), Barbara Imbergamo, Silvia Givone (Sociolab, 
gruppo disciplinare composto da esperte in diversi settori della partecipazione, della 
mediazione di conflitti e della facilitazione, della ricerca sociale e della comunicazione). 
Conduce Daniela Morozzi; dibattitco confronto con le RSU

ORE 18:30 - Articolo femminile: analisi illogica della carta stampata. Concerto 
lettura, con Daniela Morozzi e Stefano Cocco Cantini

ORE 20 - Apericena presso il teatro

Evento facebook: http://www.facebook.com/events/526972034079150

Per informazioni ed adesioni: FLC CGIL Livorno - Patrizia e Mariella: tel 0586 228430 / 32 fax
0586 228431 cell 3489790046 - 3404223611  - mail livorno@flcgil.it

Vi aspettiamo, cercate di non 
mancare!!!


